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«La mia corsa è stata molto lunga, troppo » 
dice Fidel nel giorno della scontata vittoria 
alle elezioni politiche senza avversari 
E lancia un messaggio alla Casa Bianca 

«Il nuovo presidente?È diverso da Bush 
non pare guerrafondaio ma uòmo di pace» 
Il Lider Maximo si ritirerà tra cinque anni f 
a patto che cessi il blocco economico 

«Clinton, sono un maratoneta stanco» 
Castro evoca una sua uscita di scena se finirà l'embargo a Cuba 
Fidel Castro, vinte le prime elezioni parlamentari di­
rette, vagamente accenna alla possibilità d'un suo 
«pensionamento» entro cinque anni. Ma solo a patto 
che cessi il blocco Usa e che «le condizioni lo per- ' 
mettano». Forse è un messaggio per Clinton. Ma il 
presidente è fin qui sembrato assai più propenso a 
corteggiare i voti dei cubani di Miami che a scioglie­
re il nodo politico delle relazioni con Cuba. ;•','• 

• DAL NOSTRO INVIATO-' • '- ' ' 

M A S S I M O C A V A L L I N I . 

••NEW YORK. «Il tempo pas­
sa Ed anche i maratoneti fini­
scono per stancarsi. La mia 6 
stata una corsa molto lunga, 
troppo lunga.»». Parole sagge. 
Parole che. pronunciate da un 
leader politico appena uscito 
facile trionfatore dalla prova 
delle urne, potrebbero di pri­
mo acchito rieccheggiare co­
me una sorta di preziosa rarità. 
Non fosse che per un paio di 
significativi dettagli: quel lea­
der si chiama Fidel Castro Ruz. 
E la sua vittoria elettorale è sta­
ta uno degli eventi politici più 
facilmente ed aritmeticamente 
profetizzabili di questo impre­
vedibile fine secolo. Cinque-
centoottantanove • candidati 
per . cinquecentottantanove 
seggi parlamentari. Partiti in 
lizza: uno, il suo Chiaro che in 
queste condizioni l'ipotesi d'u-

Stati Uniti 
In cinque 
stuprano 
una cadetta 

.'vir.jvr:; i b o l i r > i > . 

• 1 NEW YORK. Sono staU in 
tre o in cinque: un'allieva dell' -
accademia militare dell'aero­
nautica Usa in Colorado è sta­
ta violentata ,- il 14 > febbraio 
scorso, ma la notizia si è sapu­
ta solo ieri. La ragazza, al pri­
mo anno di studi, non e stata 
in grado di identificare i suoi 
aggressori, determinare quanti 
fossero o distinguere tra cadet­
ti e civili. L'accademia ha ten­
tato dì recente di prendere 
provvedimenti contro le mole­
stie sessuali di cui. afferma es­
sere stata vittima, secondo uno 
studio federale, la maggioran­
za delle 506 donne cadetto 
iscrìtte all' accademia, che 
ospita quasi 5,000 allievi. Se i 
responsabili dello: stupro di 
San Valentino riconosciuti dal­
la donna risulteranno essere 
dei. civili, I' episodio sarà di 
competenza dell' ufficio dello 
sceriffo. Se ne occuperà la cor­
te marziale qualora si trattasse 
di cadetti dell'accademia. Nel 
1991 sei cadetti sono stati 
espulsi. Cinque ragazzi sono 
stati colti nel atto di spiare un 
loro - compagno-complice 
mentre faceva l'amore con un' 
allieva dell' accademia. Nello 
stesso anno un cadetto all' ulti­
mo anno di studi e stato sospe­
so dopo aver confessato di 
aver violentato, una studentes­
sa di un ateneo della zona. -.•, ;

 ; 

Eutanasia 
D MichiganrK 
votalegge ! 
proibizionista^ 
tm WASHINGTON. Lo Stato 
americano del Michigan ha vo­
tato ieri l'immediata entrata in 
vigore di una legge che rende 
illegale dare assistenza a chi si 
suicida. La legge, che prevede 
quattro anni di carcere per i 
violatori, doveva entrare in vi­
gore il primo aprile ma il con­
gresso del Michigan ha deciso 
di accelerare la procedura nel 
tentativo di battere sul tempo il 
medico Jack Kevorkian, pala­
dino del «suicidio assistito» e 
soprannominato , per questo 
«dottorMorte». • .'. . --

Kevorkian ha aiutato nove 
persone a morire da quando la 
legge £ stata presentata nel di­
cembre scorso (ben tre nel 
corso dell' ultima settimana). 
Incriminato tre volte per omici­
dio. Kevorkian è sempre uscito 
indenne dai processi perche lo 
stato del Michigan non aveva 
una legge contro chi aiuta i 
suicidi, il suicidio assistito è un 
crimine in 22 stati americani. 

na sconfitta fosse piuttosto re­
mota. E chiaro anche che, 

/ consumato il proprio trionfo, il 
:", vincitore potesse senza troppi 
ì ' problemi concedersi al vezzo 
. ." di ventilare al mondo la prc-
. pria «stanchezza» di «schiavo 
:1: della rivoluzione». • -•' 
.. - • Eppure non tutto, in quello 
i e n e Fidel ha detto mercoledì 
'; ' alla stampa straniera, com-
-: mentando la propria «vittona». 

.; ' era assolutamente scontato. E 
•;l ciò non soltanto per quella sua 
:' accorata confessione di pa-

:;' Inarca spossato, né per il sem-
, -' plice fatto ch'egli abbia con 
,'v qualche gigioneria accennato 
."• alla possibilità d'un ritiro entro 
: cinque anni: Non era infatti la 
. : prima volta che Fidel dipinge- , 

va se stesso come un forzato 
' del proprio dovere di «padre Fidel Castro 

della patna» E non nuovissima 
- non fosse che per quel preci­
so termine temporale - era la 
pubblica esposizione del desi­
derio di rinunciare ad un pote­
re con tanta riluttanza accetta­
to, qualora, ovviamente, «le 
condizioni politiche lo con­
sentissero» 

La vera novità - per quanto 
ancora largamente implicita -
sta piuttosto in questo Per la 
pnma volta Fidel ha legato l'e­
ventualità del propna uscita di , 
scena alla fine del blocco eco­
nomico che, da tre decenni, gli _ 
Usa mantengono contro l'iso­
la «lo spero - ha detto - che di 
quia cinque anni (termine per 
le prossime elezioni cubane, 
n d r ) la situazione politica sia 
molto diversa da quelle di og- , 
gì» Prima condizione di questo 
cambiamento (e del suo even­
tuale pensionamento volontà- , 
no)- la fine dell'assedio eco­
nomico americano 

Un messaggio per il neo-
presidente democratico Bill 
Clinton7 E' possibile. Ed a con­
fortare questa tesi ci sono le 
amichevoli parole che Fidel ha ; 
indirizzato al nuovo inquilino 
della Casa Bianca «Clinton -
ha detto mercoledì il presiden­
te cubano - e un uomo molto 
diverso da George Bush None 

un guerrafondaio e sembra es­
sere un uomo di pace». Il che, 
ha pero subito aggiunto il co­
mandante enjefe, «non vuol di­
re che egli cambiera la politica 
verso Cuba» . 

Definire questa combinazio­
ne di giudizi e di accenni una 
«proposta politica» è, evidente­
mente, del lutto prematuro 
Ma ceno C che d'una cosa so­
no da tempo convinti gli osser­
vatori più spassionati l'iberna­
zione della rivoluzione cubana 
- testimoniata anche dalle ulti­
me elezioni-farsa - e l'assedio 
economico statunitense non 
sono che due facce delta me­
desima medaglia Ovvero: una 
parte consistente del «mistero» 
della sopravvivenza del castn-
smo, trova la sua spiegazione 
proprio nel congelamento del­
le posizioni della guerra fred­
da Da un lato l'arrogante logi­
ca di vendetta che domina lo 
politica del Colla statutitensc 
e, dall'altro, la lotta per la di 
sopravvivenza d'un Davide cu­
bano sempre più racchiuso 
nella tricca - ogni giorno più 
vuota ed ogni giorno più pro­
tervamente immutabile - della 
sua rivoluzione Due estremi 
che s'alimentano a vicenda e 
che, insieme, alimentano lo 
status quo J 

E' davvero disposto, Fidel, a 
romoere questo status quo7 E' 
davvero disposto, sciolte le ca­
tene del blocco economico, 
ad abbandonare la «sua crea­
tura» ai venti d'un inevitabile 
cambiamento e ad affidare se 
stesso, pnma della tragedia, al­
l'arduo giudizio della Stona7 

Difficile npondere. E certo e 
che, sull'altra sponda del Mar 

. dei Caraibi, la risposta di Clin­
ton 6 stata fin qui piuttosto de­
solante. Il presidente arranca­
no ha tm qui affrontato la que- -
stione cubana assai più in ter­
mini di mediocrissimo calcolo 
elettorale che di strategia poli­
tica. Durante la campagna ha 
sbracatamente corteggiato il 
voto dei cubani della Fionda. 
Ed una volta eletto ha pagato il 
prezzo di questo appoggio 

. (peraltro abbastanza tiepido) 
accettando il veto posto dalla 
Cuban Amencan National 
Foundation sul nome di Anto­
nio Baeza (la sua «imperdona­
bile» colpa, un viaggio d'affari 
a Cuba), onginalmente pre­
scelto come responsabile della , 

.' politica latinoamencana del 
Dipartimento di Stato. .* . <•_ 

I presupposti non sembra- ' 
no, dunque, essere i migliori 
Ma forse, come si dice, vale la 
pena d'attendere E di sperare 

— — ^ — ^ — Angel Jimenez, quindici anni, ucciso da un compagno a Manhattan per un paio di occhiali 
L'omicidio è ormai in molte zone di New York la prima causa di morte dei ragazzi: 

A scuola, una coltellata dritta al cuore 
Ancora una tragedia nelle scuole di New York. John 
Rodriguez, 15 anni, ha ucciso con una coltellata al 
cuòre un suo coetaneo, Angel Jimenez, durante un 
intervallo delle lezioni. L'omicidio al termine d'una 
rissa per un paio di occhiali da sole. Ma la violenza è 
da anni di casa negli istituti pubblici della «grande 
mela». Dice sconsolato il preside: «Oggi è accaduto 
qui Domani potrebbe accadere ovunque». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 NEW YORK. Una rissa per 
un palo di occhiali da sole 
marca Mikey Mouse. Qualche -
insulto, uno scambio di pugni '.'• 
e poi la coltellata mortale. Una , 
sola, ma diretta al cuore. Angel, ; 
Jimenez, 15 anni, è morto cosi, ; 
piombando con gli occhi an- i." 
cora spalancati sul linoleum ' 
che ricopre i corridoi della Ju- : 
nior High School numero 25 di • 
Stanton Street, nel Lower East 
Side di Manhattan. Ad uccider- ' 
lo è stato John Rodriguez. An-
che lui 15 anni. Anche lui, co­
me inequivocabilmente rivela 
il nome, di orìgine Ispana. ' -

- • Una storia comune, quella ; 
di Angel e John, che tuttavia ' 
assume, nei tragici bollettini di , 
violenza delle scuole pubbli-
che della «grande mela», una ; 
sua Indiscussa rilevanza stati- •; 
stica: è la prima volta infatti 

• • NEW YORK. :- Muoversi 
con buoni sentimenti provo­
ca una grande attesa. E non è 
detto che quell'attesa possa 
trovare appagamento nono­
stante i buoni sentimenti. Co­
me dire? Basta essere buoni, 
per fare bene? .-•••• 

Si comincia a sentire un ri­
tornello nell'aria. «Stavamo : 

cosi, bene con iReagan». 
(Nessuno sembra ricordarsi ' 
di Bush). C'è da definire il 
«noi» in quella frase. Ma pri­
ma c'è il dovere di capire chi 
sono questi «nuovi» che di-, 
sturbano, questi. «extraterre­
stri» della politica americana. : 

È un'interessante' teoria ! 
fantascientifica di cui si sta 
parlando molto. 11 Wall Street 
Journal in un editoriale ha 
chiamato Clinton e i suoi «ex­
traterrestri» appena usciti da 
un'avventura del film «Star 
Trek». 1 clintoniani, secondo 
il Journal, sono apparsi trave­
stiti da «centristi» nella cam­
pagna elettorale. Ma adesso, 
via la pelle, e, come nella mi­
gliore fantascienza, eccoli 
per ciò che sono: individui 
predisposti ad occupare il 
settore pubblico. Gente an­
siosa di creare un governo in­

cile, in una casistica quotidia­
na purassai ricca di fenmenti e 
di pestaggi, si consuma un 
omicidio all'interno d'una Ju­
nior High School, ovvero in un 
istituto dove gli studenti hanno 
tra 1 13 edi 16 anni. Ancora 
'piuttosto oscura la meccanica 
degli avvenimenti. Se non su 
un incontestabile punto: tanto 
Angel quanto John sono rima­
sti vittime -come assassinato il 
primo e come assassino mar­
chiato a vita il secondo-d'una 
logica che. come ha detto ieri 
sconsolato il preside della JHS 
25, vede la scuola della vita uc­
cidere ogni giorno la vita della 
scuola. Dicono che tra Angel 
Jimenez e John Rodriguez ci 

-fosse una vecchia ruggine. Di­
cono, anzi, che da tempo An­
gel - detto £7 Cordo, Il grasso, 
per la sua mole — da. tempo 

-perseguitasse II più minuscolo 

John con l'incondizionata cru­
deltà che solo la legge della 
strada sa insegnare ai ragazzi; 
e che quella coltellata al cuore , 
non sia stata che un feroce atto 
di rivalsa, un estremo ed esa­
sperato regolamento di conti, 
«Il primo pugno - racconta sul 
New York Newsday Napolcon 
Mendez, uno studente 18enne 
- lo ha sferrato Angel. Ed era 
lui che vibrava i colpi più wo- _ 
lenti e precisi. Poi nella mano 
di John è comparso il coltel­
lo ». -:. --•-' • "V- ••,,* 

Arnold Goldfarb, il preside, 
ricordava ieri come quei due . 
ragazzi fossero da tempo sotto ' 

. osservazione. E come molti 
H. fossero stati i tentativi di ricom-
;.; porre con la forza della ragio-
\ ne e con le ragioni della convi- >• 
, '•:. venza quella faida assurda ed 
, implacable. «Ma la verità - sc-
:; steneva'il capo dell'istituto - è 
: che queste ragioni hanno ben • 
. poco corso in una situazione 
, dominata dalla violenza. Oggi 
;'. questo è successo qui. Domani 
;'•' potrebbe accadere ovunque» 
i," Difficile dargli torto. Poiché , 
''•• questo sembra davvero riflette- • 
.7 re la tragedia consumatasi nei ' 
:'. corridoi della JHS 25: lo stato «:' 
,-,:'• di un sistema di educazione - !,, 
/••• quello delle scuole pubbliche '" 
. - ormai ingolfato da problemi 

sociali sfuggiti ad ogni control-

Un'immagine 
di Manhattan. 
Nelle scuole 
s'impenna 
la violenza 
minonle 

lo Un anno fa, quando nella 
Thomas Jefferson High School 
di East New York, aBrooklyn, 
due studenti vennero assassi­
nati in una sparatoria, i giorna­
li pubblicarono le statistiche 
che spiegavano quella strage. 
L'omicidio è ormai, in molte 
parti della metròpoli di gran 
lunga la pnma causa di morte 
dei ragazzi tra 117 ed 125 anni 

E)atetaiipo 

' . . . . . ' • ALICE OXMAN 

vadente che soffocherà il 
«privato». .-• . •'•.....; 

;:.\ Bisogna dire che, ' come 
) metafora, «Star Trek» va forte 
Non 6 solo il Wall Street Jour­
nal a farci caso.. Anche un 
amico di Clinton ha citato il 
nuovo programma televisivo 
«Star Trek: la prossima gene-

: razione». Parlando del presi­
dente Clinton con il New 
York Times, lo ha definito un 

•«Empath». Cos'è un'«Empa-
;th»? È una nuova razza che 
ha capacità di'immedesima-

'. zione. È gente che non può 
fare a meno di identificarsi 

; con gli altri, di assorbire i 
;, sentimenti degli ' altri. • Un 
•• «Empath» ha un codice gene­
tico che include il codice ge­

netico degli altn Detto que­
sto si può capire in che mo­
do il Wall Street Journal prò- -
va a spiegare il «noi» in quel 
«stavamo cost bene con Rea-, 
gan». Parla di milioni di bian-

. chi agiati, con buone scuole u-
costose, con case comode e ••'.'.: 

; sicure, con tanti «shopping i* 
malls», con campi di football, • 

: calcio e pallacanestro. Ossia, ì 
•• «come eravamo» ai tempi di .'• 
. Reagan. Tutto vero, se uno * 

non tiene conto di qualche " 
•malessere e di alcuni scon-; 
. tenti. Il «noi», infatti, non è 
< mai stato un «noi» inclusivo. 
~ Non tanti neri, per esempio, j 
' stavano nelle città modello, 

nei • lavori - modello, * nelle 
> scuole modello. O sui campi 

di gioco, ai bei tempi. E qual­

cuno di meno negli ospedali. 
Ora arriva l'«Cmpath» e predi­
ca «o tutti o nessuno» Ma lo 
dice o lo fa7 

Clinton durante la campa­
gna elettorale ha promesso 
di non discriminare gli stra­
nieri malati di Aids. È una de­
cisione pragmatica, legale, 
giusta. È popolare? No. Il Se­
nato ci ha messo due giorni a 
votare contro. Questo vuole 
dire che Clinton cambicrà 
idea? No. Perché? Un «Empa­
th» non molla. Dove gli altri 
vedono sconfitta, un «Empa-

' th» vede solo che ci vorrà del 
tempo. I buoni sentimenti so­
no niente senza un piano di 
lavoro e molto tenacia. Que­
sto «Empath» sembra deciso 

Ed in molte scuole pubbliche 
la percentuale di studenti che 
giungono regolarmente al tcr-

• mine dei corsi non raggiunge : 
! neppure il 30 percento. . 

Alle prese con una situazio- " 
' ne finanziaria cronicamente ai ' 
. limiti della bancarotta, le auto­

rità cittadine non hanno potu- • 
to che inseguire disperatamen­
te il problema della violenza, 

a rispettare il suo codice ge­
netico. Clinton è in favore 
dell'ammissione dei gay nel­
le forze armate. Molti, a co­
minciare dal generale Colin 
Powell, sono • fermamente 
contro. Di nuovo si fa un gran 
parlare di «schiaffo» al presi­
dente, di. «sconfitta», di «passi, 
falsi» nei primi 20 giorni del­
l'amministrazione. Ma un 
«Empath» sa che ci vuole del 
tempo. Non tutto è immedia- : 
to Ci sono anche dei progetti ; 
a lungo termine. Paradossai- ; 
mente si identifica - anche ; 
con chi lo ostacola. Un «Em- ; 
path» dice: «parliamone». \ 
L'importante per lui è non la­
sciar cadere ciò che gli im-

•'porta. •••,-• •••••*•*; :s.y.ir-,r ''• 
, Clinton, durante una visita 

• ad Hyde Park, vicino a New 
; York (dove c'è la casa di : 
?: Roosevelt) si scontra con 
'•': una difficoltà imprevista. Un 

quindicenne si alza e dice: 
1 «Una donna che abortisce 
• dovrebbe essere condannata 
; come qualunque assassino». 

C'è un • lungo silenzio. Poi 
Clinton, come uno che non è 

. sicuro di avere sentito bene, 
; ripete la domanda: «Lei met-
' terebbe questa signora in pri-

stiracchiando in qualche mo­
do la coperta troppo corta d u-
n'assai conungente «preven-

; zione». L'ultima iniziativa: uno 
stanziamento di 28 milioni di 

• dollari per installare metat-de-
tectots all'ingresso degli istituti 
più «a rischio». Ma non è basta­
to a salvare la vita - già marca­
ta-di Angel Jimenez. detto £1 
Cordo. . . OM.Cau 

gione come omicida?». Il gio­
vane non ha dubbi. «SI, all'er­
gastolo». La situazione è diffi­
cile per Clinton proprio per- • 
che il suo interlocutore è cosi , 
giovane. Non può perdere e 
non può vincere. Scatta 
r«Empath» in soccorso: «Nes­
suno sa quando comincia la 

' vita. Sappiamo che una cel-
, lula non basta. Ce ne devono 
tessere due. Quando ce ne 
'- sono due, abbiamo un esse-
: re umano? Resta il problema 
'dell'anima. Quando è che 

ĉ'è l'anima? lo sono un uo-
:'. mo religioso ma non so 
v quando comincia la vita. Da 
ì tempo immemorabile i teo-
' logi. dibattono >• quest'unico 
'.: punto. In una grande società 

democratica bisogna essere 
' molto cauti • ad accusare 
J; qualcuno di essere un crimi-
'•'. naie». "•••-'•:« -*'-•--; •••-*• •«-
~- Forse ha ragione il Wall 
-Street Journal. Clinton è un 
* «extraterrestre», un estraneo 
••••• al vecchio gioco politico do-
: ve bastava dire le cose bene 
X con la voce giusta, un po' di 
^commozione. E dimenticar­

sene. Chissà se è davvero un ' 
;• «Empath»? Di certo none un 

attore. 

Grafecon AVVENIMENTI 
^"~~ in edicola 
LÀ SBORNIA 

III Blob 
degli anni '80 
Ida Sandra Milo 
laSiadBarre 

in un libro demenziale 
la prima raccolta 
di frasi celebri 
degli anni rampanti 

impanazione pubblkatana 

Grand Hotel, Tele 7, Intrepido, Beautiful, 
Viversani & betti, Top Video, Starter 

I lavoratori della CASA EDITRICE UNIVERSO dedicano 
questa composizione al direttore generale Luigi Randel­
lo, che vuole chiudere lo stabilimento grafico dove si 
stampano alcuni dei periodici più diffusi in Italia: specu­
lazioni e business alle spalle di 250 operai e impiegati 
con i quali si erano sottoscritti impegni di rilancio e svi­
luppo. -..,. • ; :u; • .-,,- ',,--;,;,,!,.. - .-..Y'.'y-:.^., ~.~'..:<-\ •:•*..;£ 

LUCIFERO 

C'era una volta un angelo, bellissimo, che viveva tra le più 
alto sfere dell'Empireo, il più vicino tra gli angoli al padrone dell'U­
niverso. . • . < • . -

• Lucifero promise al Signore che l'avrebbe aiutato a rendere il 
suo Universo un posto ancora più bello, più perfetto, e a rendere 
il Signore e padrone dell'Universo ancora più orgoglioso della 
sua proprietà. 

In verità, Luciloro covava nel cuore rabbia e invidia e "Uper-
bia poiché anche lui voleva diventare "UN PADRONE E SIGNO­
RE" importante e riverito come il proprio; era stulo di doversi dare 
da fare sempre per gli altri e mai per i propri Interessi. 

Il tato gli venne Incontro: il Signore deirunivorso si ammalo. 
e Lucifero riuscì, con blandizie e menzogne, a farei dare i poteri 
magici del Signore supremo. 

Aveva ormai già deciso di distruggere quel mondo che era 
stato chiamato a difendere e con lucida follia cominciò a vendi­
carsi del proprio Signore smantellandone la Creazione e schiac­
ciandone la potenza. Allo stesso tempo doveva però garantirsi 
una personale contropartita. 

Lucifero ottenne che venisse accantonato II progetto di inve­
stire energie per portare nuova vita all'Universo in cambio di facili 
guadagni, forse maggiori di quelli che il progetto del Signore 
aveva previsto, perche di quel che sarebbe restato dell'Universo 
avrebbe venduto tutto, anche la terrai 

Ovviamente nulla si ta per niente, e tot chiese ta-cambio di 
questa "vantaggiosa operazione" non una grossa somma di 
denaro, bensì una fetta del Potere dell'Universo, voleva essere 
"Signore", "Re" anche lui e avere un pezzo di mondo tutto suo, 
solo suo. 

A questo punto Lucifero era al massimo della sua forza, della 
sua potenza a si leccava i baffi in previsione dell'imminente futu­
ro. 

Lucifero non credeva che altri angeli - quelli più vicini agli 
uomini piccoli - sarebbero venuti a sapere dei suoi progetti di 
distruzione del loro Universo, ma, essendo superbo, non si era 
accorto che i suoi loschi disegni erano in realtà molto più evidenti 
e manifesti di quanto lui pensasse, e gli angeli degli uomini - che 
sono piccoli ma non stupidi — orano ormai pronti per smascherar­
lo. . . • • „ , ,„ ..-.,-.• -... « ..- - ••-

• Infatti nel giro di breve tempo gli angeli degli uomini riusciro­
no a tendergli una trappola 

Il Signore dell'Universo si andava lentamente riprendendo e 
cominciava ad avvertire dei mormorii su quello che stava succe­
dendo. GII angoli degli uomini decisero di contattarlo e prepararo­
no cosi un piano congiunto. 

Fu cosi che un bel giorno - proprio un bel giorno - tu indetta 
una grande adunanza a cui parteciparono tutte le rappresentan­
ze del vari punti dell'Universo. 

Lucifero attendeva quel giorno come il giorno del suo trionfo 
e della sua proclamazione come nuovo Re. Il Signore apri l'adu­
nanza ed uno ad uno tutti gli angoli presenti chiesero a Lucifero 
conto delle sue azioni, uno ad uno misero in luce la viltà e l'op­
portunismo dei suoi consigli, ad uno ad uno ogni angelo aggiun­
se un pezzo airorrore del suo tradimento. 

Da quel giorno Lucifero fu scacciato per sempre dal mondo, 
gli venne torta la qualifica di "Salvatore] dell'Universo" e tu con­
dannato a portane su di sé in perpetuo I infamante etichetta di 
INCAPACE E TRADITORE ~ 

.- - A cura del Cttt 

Per iscnverti telefona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe­
disci un vaglia postale ordinario intestato a: Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome, 
cognome e indirizzo. 

HaliaRadlo 
1 f\ Case/Vendita in 
• w località turistiche !G AVVISI ECONOMICI y. 

UNICO al mondo dominanti Montecarlo Club, il Beach. il Mare. 
Costruttore propone stupendi appartamenti. Parchi, piscine, lar­
ghissime terrazze. 0033/93304040. -•••••'-'• 
CANNES gruppo alberghiero propone sette notti per due persone, 
colazione compresa o residence a partire da 1.520 FF. Teletono 
0033/93483470 - Fax 0033/93483475. •-•••• 
COSTA AZZURRA. Confine Montecarlo. Costruttore propone 
investimento immobiliare noi programma più prestigioso d'Europa. 
Prezzi di lancio. 0033/93304040 - Fax 0033/93306420. 

'•- '"-'" 1 * AWlSO ""'-'••*'«, 
DICHIARAZIONE •''' '' 

DI MORTE PRESUNTA . 

È stata richiesta al Tribunale di 
Trapani la dichiarazione di morte 
presunta - a far datj dal 23 
novembre 1BSZ - del Sig. MINO­
RE ANTONIO, nato a San Vito Lo 
Capo II 16711/1927, con residenza 
tn Trapani - Via Adragna n. 42 - . 
Chiunque abbia notizie dovrà farle 
pervenire ontro sei mosi dalla pn> 
sonle pubblicazione, al Tribunale 
di Trapani. 

••- Aw. Nicola Liolti 
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